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La legge, votata a larghissima maggioranza, passerà ora al Senato • i 

: approvate le nuove norme 
su parità nel lavoro tra uomo e donna 

Il provvedimento tende a realizzare un uguale trattarne 
per restringere l'area di intervento legislativo - I disc 

nto in tutti i rapporti lavorativi - Iniziative de e di destra 
orsi dei compagni Mario Pochetti ed Eletta Bertani 

Modifiche al decreto legge sui contratti di locazione 

Fino ad otto milioni 
di reddito la proroga 

del blocco dei fitti 
Il provvedimento deci 
pubblici del Senato 

iso ieri dalle commissioni Giustizia e Lavori 
- Ripristinata la sospensione degli sfratti 

ROMA — A larghissima mag
gioranza — un applauso vivis
simo dell'assemblea ha salu
tato U risultato del voto se
greto: 287 si, 56 no — la Ca
mera ha approvato ieri sera le 
nuove, importanti norme che 
tendono a realizzare la parità 
di trattamento tra uomo e don
na nell'ambito dei rapporti di 
lavoro. I comunisti — che so
no stati parte decisiva nel por
re in Parlamento la questio
ne della parità, e nel rerdere 
possibile il varo di un testo 
unitario — hanno votato a fa
vore del provvedimento. 

Come ha rilevato, infatti. 
nella dichiarazione di voto il 
compagno Mario Pochetti, con 
esso si comincia a rispondere 
positivamente alla battaglia 
delle donne per la loro eman
cipazione e liberazione; e lo 
si fa — ha sottolineato con for
za Pochetti — grazie alla col
laborazione e all'unità di un 
vasto schieramento di forze 

politiche che ha concorso ad 
elaborare la legge. 

Non tutto, però, è filato li
scio come l'olio, ieri nella lun
ghissima seduta in cui l'as
semblea di Montecitorio ha di
scusso le singole norme del 
provvedimento e le diecine di 
emendamenti che erano stati 
presentati, soprattutto da par
te neofascista e di alcuni de
limitati settori de, con lo sco
po di restringere l'arca di in
tervento della legge, di bloc
care la spesa pubblica neces
saria (e del resto assai mo
desta) per l'applicazione di 
talune sue norme, e perfino 
di imporre una battuta di ar
resto al processo di rinnova
mento avviato dal nuovo di
ritto di famiglia. 

Esemplari in questo senso 
sono apparse le iniziative tese 
ad impedire l'estensione al pa
dre lavoratore — in alternati
va ovviamente alla madre la
voratrice — del diritto di go-

dere delle assenze per la cura 
e l'assistenza al figlio; • e a 
svuotare di ogni concreto ef
fetto l'introduzione della fa
coltà per le donne di conti
nuare a lavorare fino ai limiti 
di età previsti per gli uomini. 
I repubblicani avevano chie
sto un drastico ridimensiona-
mento del nuovo principio del
la reversibilità della pensio
no della donna lavoratrice. 
Ma questi ed altri emenda
menti limitativi sono stati re
spinti dalla Camera con una 
maggioranza che ben spesso 
ha visto il grosso del gruppo 
de schierarsi con le sinistre 
nel sostegno di norme, frutto 
del lungo e attento lavoro di 
commissione. 

Nel testo che ora passa al
l'esame e alla definitiva ra
tifica del Senato, la nuova leg
ge proibisce dunque qualsiasi 
discriminazione (anche nei 
meccanismi di preselezione e 
nella pubblicità) fondata sul 

Da oggi medicina generica e specialistica passano alle Regioni 

Cosa cambierà per gli assistiti 
con la liquidazione delle mutue 

ROMA — Da oggi, l'assistenza sani
taria è di competenza delle Regioni. 11 
sistema mutualistico (oltre 10 mila enti 
e casse mutue per malattia) è in liqui
dazione. Che cosa cambia per i 54 mi
lioni di italiani « mutuati » ? L'assistito 
dell'INAM, quello dell'Enpas, dell'Enpam. 
dell'Inpgl e co6l via, potranno ancora 
rivolgerei al proprio medico, o recarsi 
al solito ambulatorio per la visita spe
cialistica ? La pratica per 11 rimborso 
delle medicine sarà sempre la stessa ? 
Per essere ricoverato in ospedale o In 
clinica cosa bisogna fare ? A queste e 
alle altre domande che in questi giorni 
la gente si pone, la risposta è molto 
semplice: da oggi e per i prossimi mesi 
(forse un anno) nessun mutamento so
stanziale avverrà per quanto riguarda il 
rapporto «assistito» • assistenza. 

Oggi infatti non è entrata in vigore 
la a riforma sanitaria» (che invece è 
ancora all'esame del parlamento e i cui 
tempi di piena realizzazione sono as
sai più lunghi degli stessi tempi di ap
provazione). Da oggi cioè non si è crea
ta nel paese una situazione sanitaria 
nuova. La legge approvata mercoledì in 
via definitiva dal Senato ha invece deter
minato una situazione nuova dal punto di 
vista istituzionale e organizzativo. Le Re
gioni infatti hanno assunto compiti di pro
grammazione e di coordinamento anche 
nella medicina generica e specialistica, do
po aver assunto, in precedenza, quelli 
della medicina ospedaliera. La novità è 
quindi dietro la stanza dell'ambulatorio. 
dietro la farmacia, la clinica privata, 
la casa-ambulatorio del medico della 
mutua. 

L'assistito non subirà alcun trauma e 
potrà curarsi, prendere pillole, farsi ri
coverare nello stesso identico modo di 
prima, e agli stessi livelli. Questo sicu
ramente per 1 prossimi mesi. 

Poi alcune cose cominceranno a cam
biare (e in senso positivo). Le Regioni 
infatti — in una recente riunione svol
tasi a Firenze — hanno deciso di met
tere in cantiere, abbastanza presto, tre 
fondamentali novità. 

La prima riguarda il coordinamento 
fra le strutture delie ex mutue (1 po
liambulatori) e l'accesso all'ospedale. 
L'esigenza è quella di selezionare e Mi
trare 11 ricovero ospedaliero evitando le 
attuali e costosissime duplicazioni di vi
site, diagnosi, analisi, radiografie. 

La seconda mira a utilizzare in forma 

Integrata tutte le strutture delle ex mu
tue facendo in modo cioè che gli assistiti 
di qualsiasi mutua, possano accedere agii 
ambulatori più vicini alle proprie abita
zioni: ad esempio un mutuato Inam potrà 
recarsi all'ambulatorio dell'Enpas e vice
versa. 

La terza punta a seguire il paziente do
po il ritorno dall'ospedale affidandolo al 
medico mutuallsta di quartiere fino al 
completo ristabilimento. 

Per queste misure ed altre è in corso 
un censimento di tutte le sbrutture e del 
personale che opera presso le mutue, 
allo scopo di programmare la futura atti
vità assistenziale (ricordiamo che gli enti 
mutualisti dispongono di 68.500 dipenden
ti, di cui 43 mila amministrativi, 10.000 
ausiliari e paramedici, -8-mila medici e 
circa mille farmacisti: • delift loro desti
nazione si discuterà a lungo "nel prossimi 
mesi a vari livelli e su diverse sedi, man 
mano che andrà avanti il dibattito par
lamentare sulla riforma sanitaria). 
' In particolare la legge approvata dal 
Senato, prevede l'Istituzione di un comi
tato centrale per la liquidazione degli 
enti e delle gestioni autonome preposti 
all'erogazione dell'assistenza - sanitaria 
(precisiamo che l'attività previdenziale di 
un ente — là dove essa convive con l'assi
stenza sanitaria — non ha niente a che 
fare con il provvedimento di cui stiamo 
parlando). Questo comitato dovrà essere 
nominato nei prossimi mesi da un decre
to del presidente del consiglio dei mini
stri e resterà in carica fino all'attuazio
ne della riforma, anche se entro la fine 
dell'anno dovrà predisporre un progetto 
di riparto tra le Regioni dei beni, del per
sonale, e di qualsiasi altro rapporto ine
rente l'assistenza. - -

C'è un terzo soggetto di questa mini-
riforma: il medico. La legge, varata ieri 
prevede Infatti anche la nuova conven
zione unica per il personale sanitario. Es
sa verrà stipulata dai ministri della Sa
nità, Tesoro, Lavoro e le Regioni dopo 
una consultazione dei sindacati e dovrà 
disciplinare sia l'aspetto normativo che 
quello economico. Oggi sulla nuova legge 
e il problema contrattuale si riunisce a 
Roma l'Intersindacale medica per deci
dere le modalità con le quali partecipare 
alla stipula della convenzione unica na
zionale. 

f. ra. 

Concluso il lavoro delle commissioni, mercoledì in aula 

Prezzo dei medicinali: al Senato 
la discussione sul nuovo metodo 

ROMA — Ieri il Senato a-
vrebbe dovuto esaminare il 
decreto sul nuovo metodo di 
determinazione del prezzo dei 
medicinali, entrato in vigore 
il 1. giugno contemporanea
mente all'eliminazione degli 
sconti mutualistici. Le com
missioni industria e Sanità 
hanno chiuso la discussione 
solo nella tarda mattinata. 
con la decisione di rinviare in 
aula l'esame degli emenda
menti da più parti annuncia
ti; cosi, il dibattito è stato 
aggiornato a mercoledì pros
simo. 

Sulla complessa materia 
non mancano differenziazioni 
e contrasti, già emersi nel
l'esame in prima lettura ae! 
decreto alla Camera, e »esi 
ora evidenti dalla presenta
zione di emendamenti da par
te del ministro dell'Industria 

Martedì riunione 
della Consulta 

degli enti locali 
• La Consulta éat PCI par 
la Wtalawl a la awtanomia la-
cali è canvacata a Rama RMT-
taal S lauto alla ora ». araa-
ao la saéa oal CC eoa il sa» 
fawata a.4.aa 1) Funzioni té 
Malattia ai Raaioni, Comuni 
a * aa*t locali «avo i l i accorsi i 
ha i partiti écatocratki (rala-
tara Anaaaoa Costarla)! 2 ) 
TraaTartataoto «alla wataa alta 
Ratiaai ti tnitiatira aar la ri
forma sanitaria (ratMore Ru-
koa Tr i ta ) . > 

_J 

e di alcuni senatori democri
stiani, mentre altri sono stati 
annunciati. 

Nelle due sedute dedicate 
dalle commissioni alla discus
sione di questo argomento, i 
senatori del gruppo comuni
sta hanno avanzato una se
rie di interrogativi riguardan
ti non solo gli aspetti tecnici 
del nuovo metodo di determi
nazione dei prezzi, ma che 
affrontano più in generale la 
questione di una corretta po
litica dei farmaci (livello cei 
consumi; costo sanitario: spe
rimentazione e ricerca scien
tifica nel settore; spese di 
propaganda, che sono il 20 
per cento circa del fatturato), 
tenendo presente l'esigenza 
di non aumentare la spesa 
pubblica, la cui componente 
farmaceutica (con 1 suoi cre
mila miliardi. 1.G00 dei quali 
a regime assicurativo trami
te le mutue) è tra le più ri
levanti. 

Di questi problemi '.i è pure 
parlato ieri in una riunione 
alla quale, con il ministro 
dell'Industria, era presente, 
in qualità di suo collaborato
re, il dottor Boslo. direttore 
generale dell'INAM e consu
lente del CIP, che ha dotto 
tra l'altro che tutu l'opera
zione potrebbe incidere sul 
costo sanitario con una spesa 
aggiuntiva che si igglra in
tomo a! 100-120 miliardi. 

Il compagno Merzario ha 
espresso l'esigenza di uscire 
dall'indeterminatezza e ha 
chiesto al ministro dell'Indu
stria di rivedere certe dichia
razioni rese alla Cambra ere. 
in riferimento atjH elementi 
emersi al Senato, risultano 

essere quanto meno riduttive 
e non aderenti alla realtà. 

In tutto il dibattito Donat 
Cattln ha teso ad evitare di 
assumere impegni che non 
fossero circoscritti agli aspet
ti economici del provvedimen

to, mentre — come lianno so
stenuto i senatori u/munlstl 
— è impossibile dissociare 
questi elementi del problema 
da quelli di natura sanitaria 
e riguardanti il 'osto s*< eie, 
sul quali non deve mancare 
un'assunzione di responsabili
tà collegiale del governo, e 
in particolare del ministro 
della Sanità che. con i suol 
diretti collaboratori, si è reso 
finora latitante. 

Lunedì seminario 
sui problemi 

del Parlamento 
v« limaci 4 lafflio alla Ora 9,30 
infoia prasso l'ISLE. via Arco 

, oai Ginnasi, Roma, il tarso e 
• i r l a» saaiaario «al Centro 
pw la riforma Osila Stato M i 
• Problemi dal Parlamenta ». 
La relation! saranno svolta So 
Antonio Baldassarre su « *to> 
ceeure al imJiriato a Si control
lo aorlaasaatara seH'taeeetive • 
a os) franse Cocda a Casaro 
Serri sin « Stretture a servisi 
aariantaatari ». Coocteajora Ileo 
aaaaajoi I. V^BBJI, saasara asar sor* 
siathra éel Casaro sor la ri-

, torma «fello Stasa, si i ralla a 
Roma un seminarlo sello l i t i ' -

' ma oan'oramamoata 

sesso per l'accesso al lavo
ro; ribadisce il diritto della 
lavoratrice alla stessa retri
buzione del lavoratore per 
prestazioni uguali o di pari 
valore; vieta qualsiasi discri
minazione nella.' attribuzione 
di qualifiche e mansioni, nel
la progressione di carriera e 
nell'accesso ai corsi di for
mazione professionale. 
. Ma. come era stato del re
sto l'altro giorno ampiamente 
sottolineato nella prima fase 
della discussione generale, la 
legge non si limita ad una 
serie di pur rilevanti affer
mazioni di diritto. Prevede 
anche un ampio spettro di 
strumenti che se da un lato 
dichiarano l'inefficacia di 
qualsiasi norma, atto o dispo
sizione contrattuale contrari 
alle norme ora approvate o 
comunque comportanti condi
zioni di sfavore per la donna 
lavoratrice; dall'altro lato 
forniscono alla lavoratrice, o 
al sindacato che la rappresen
ta, la potestà di ricorrere al 
giudice del lavoro per la im
mediata reintegrazione nei di
ritti violati. (Proprio in que
sta materia, anzi, un tentati
vo riduttivo della portata del
la legge era venuto, inatteso 
ed in extremis, giusto dal go
verno con la proposta di re
stringere le possibilità per le 
dipendenti del pubblico im
piego di impugnativa di prov
vedimenti in contrasto con la 
legge. Ma, di fronte alla con
statazione di una inevitabile 
rottura del processo formati
vo unitario della legge, l'e
mendamento è stato ritirato). 

La legge rappresenta dun
que un punto di riferimento 
e di forza importante per far 
avanzare il complesso e tra
vagliato processo di emanci
pazione e di liberazione della' 
donna. Per questo i comuni
sti valutano il provvedimento 
ricco di potenzialità per i pro
cessi positivi che può mettere 
in moto stimolando mutamenti 
necessari e urgenti — perchè 
maturi nelle coscienze — nel
l'assetto dèlia società, nell'or
ganizzazione produttiva, nella 
qualità della vita, negli stessi 
valori e modelli dei compor
tamenti individuali e collet
tivi. 

Da qui la duplice esigenza 
sottolineata ieri nelle ultime 
battute della discussione ge
nerale. dalla compagna Eletta 
Bertani. Bisogna intanto ri
fuggire — aveva detto — dal 
trionfalismo e. quindi, dalla 
tentazione di attribuire un po
tere taumaturgico alle nuove 
norme: occorre che la legge 
sia sorretta da interventi pre
cisi e coerenti che investano 
tutti i fronti della condizione 
della donna nelle sue connes
sioni con i nodi di fondo dello 
sviluppo del Paese. In questo 
senso la legge è un banco di 
prova della volontà di non fa
re delle sue affermazioni una 
comoda copertura per scelte 
che di fatto la contraddicano. 
Ma bisogna anche rifuggire 
da giudizi distruttivi, come 
quelli dei radicali, che peral
tro hanno teorizzato il disim
pegno e il rifiuto aprioristico 
di intervenire nella elabora
zione e nella discussione delle 
norme. 

La legge in sostanza — ave
va ancora detto la compagna 
Bertani — non è tutto, ma 
è un passo necessario per 
andare avanti, per favorire 
lo sviluppo della nuova realtà 
che va affermandosi per le 
lotte e con le lotte delle don
ne. che tende a recuperare 
risorse ed energie creative si
nora complesse e sottovaluta
te. Per questo decisivo sarà 
il momento della gestione del
le nuove norme, e quello del 
quadro di riferimento gene
rale in cui la legge si muo
verà. 

La entità di questi proble
mi non era sfuggita, nella re
plica a nome del governo, al 
ministro del Lavoro Tina An
selmo la quale si era detta 
consapevole della drammati
ca portata dei problemi con 
cui si deve misurare la don
na. in particolare oggi, in un 
momento di così acuta crisi. 
Certo — aveva riconosciuto 
la Anselmi — non c'è da at
tendersi che la legge modifi
chi di punto in bianco la si
tuazione: ed anzi ritengo che 
l'impegno posto nell'elabora
zione della nuova disciplina 
dovrà essere ora raddoppia
to. perchè la nuova legge pos
sa esplicare completamente 
tutta la carica che reca in 
sé per sconfiggere ogni forma 
di discriminazione, antica o 
recente, palese o occulta. A 
questo proposito il ministro 
del Lavoro ha rilevato che 
non tutto può essere ricon
dotto alla gestione della nuo
va legge sulla parità, rilevan
do l'importanza di un orga
nico (oggi pressoché inesisten
te) assetto di servizi sociali 
atti a migliorare La qualità 
della vita e al tempo stesso a 
consentire una reale concilia
zione tra i compiti familiari 
e di lavoro. -, 

Con la prova scritta di italiano 

350 mila studenti 
iniziano oggi gli 

esami di maturità 
ROMA — « La severità per la severità ncn 
avrebbe significato neppure per quel mi
glioramento qualitativo che tutti auspica
no»: cca questa frase «pacificatrice» il 
sottosegretario alla Pubblica istruzione co. 
Carlo Buzzi ha voluto evidentemente tran
quillizzare ieri sera 1 350 mila studenti che 
stamane affrontano la prova scritta di Ita
liano delle maturità. Infatti la diminuzio
ne seppur lieve delle promozioni negli scru
tini delle secondarle ha preoccupato molti 
studenti 

Prosegue intanto assai accesa la pole
mica sul veto di Malfatti alle immatrico
lazioni degli studenti stranieri nelle nostre 
università. 

Ancora una volta il ministro di viale 
Trastevere è riuscito, con una circolare, a 
suscitare critiche pressocché unanimi. Chi 
se la prende eco la sostanza, chi con la 
forma, certo è che le dichiarazicni di con
danna del provvedimento Malfatti si sus
seguono cosi numerose da far pensare che 
vi saranno almeno dei rinvii o del sostan
ziali « ritocchi ». 

Alle decise prese di posizione critiche 
di ieri — fra le quali quella del compagno 
Occhetto, del rettore dell'ateneo di Milano. 
del prof. Tecce preside della facoltà di 
Scienze di Roma — si è aggiunta oggi la 
dichiarazione del socialdemocratico on. DI 
Giesi presidente della Commissione istru
zione della Camera («Sembra assurdo che 
una decisìcoe di tale importanza sia stata 
presa con una circolare di cui a tutt'oggi 
la stessa presidenza della Commissione 
ignora 11 contenuto») 

Dopo le dimissioni di Glisenti 

Il 12 luglio nomina 
del direttore 

generale della RAI 
ROMA — il Consiglio di amministrazione 
della RAI si riunirà martedì 12 luglio pros
simo per la nomina del nuovo direttore ge
nerale dopo le dimissioni irrevocabili di Giu
seppe Glisenti del 17 giugno scorso. «La 
decisione — informa un comunicato dell'uf
ficio stampa RAI — è stata presa all'unani
mità dal Consiglio di amministrazione della 
azienda che si è riunito ieri in base ad un 
odg presentato dal consiglieri Elkan e Raf
faeli! ». 

Nel documento si afferma che « la nomina 
del direttore generale deve avere la prece
denza assoluta su ogni altra questione » e che 
«si deve evitare qualsiasi causa di ritardo 
nell'attività dell'azienda, nell'attuale fase di 
rilancio e di sviluppo che il Consiglio di 
amministrazione ha avviato ». 

« L'ordine del giorno — continua 11 comu
nicato — dà inoltre mandato al presidente 
Grassi, d'intesa con il Consiglio, di prendere 
le iniziative e raccogliere le indicazioni ne
cessarie per presentare una o più proposte 
aventi 1 requisiti di competenza e di espe
rienza indicati dalla legge 103 e dalle delibe
razioni del Consiglio di amministrazione». 

In conseguenza di tali decisioni, il Consiglio 
di amministrazione della RAI «ha rinviato 
la delibera per la nomina del direttore della 
2.a rete radio, peraltro già concordata, ed 
altri provvedimenti di rilievo all'Indomani 
della nomina del nuovo direttore generale». 
Si è appreso che il nuovo direttore della 2.a 
rete radio, in sostituzione del dimissionario 
Vittorio Citterich, dovrebbe essere l'attuale 
direttore del « Radio corriere ». Corrado Guer-
zoni. 

Le denunce potranno essere presentate fino al 15 luglio 

La dichiarazione dei redditi 
ostacolata dalla burocrazia 

Pandolfi ha « confessato » l'inadeguatezza della macchi
na amministrativa - Incentivi «a tempo» per i finanziari 

ROMA — Il ministro delle Fi
nanze Pandolfi ha conferma
to ieri nel'aula della Camera 
che quest'oggi il Consiglio 
dei ministri varerà un decreto 
che — ha precisato — senza 
prorogare i termini per la de
nuncia del redditi (scaduti 
appunto iersera) tuttavia so
spende sino al 15 luglio l'ap
plicazione delle non lievi san
zioni nei confronti di chi pre
senta la denuncia In ritardo. 
• A differenza del comunica
to ministeriale dell'altre, sera, 
Pandolfi ha esplicitamente ri
conosciuto, anzi ' «confessa
to », l'inadeguatezza della 
macchina amministrativa, ed 
ha anche legittimato le diffi
coltà e i ritardi dei cittadini 

messi nell'impossibilità di as
solvere ai loro doveri fiscali 
prima per i ritardi con cui 
sono stati distribuiti i model
li 101 e 740, poi per l'Insuffi
cienza dell'assistenza Infor
mativa (in questo senso i de
putati comunisti avevano ri
petutamente elevato proteste 
per l'inadeguatezza degli ap
positi servizi radiotelevisivi), 
e infine per l'intasamento del
le banche — delegate al ver
samenti dell'autotassazlone — 
e degli uffici postali. 

Il ministro Pandolfi ha col
to l'occasione della conferma 
ufficiale che per tutti i con
tribuenti la data di presenta
zione della denuncia è in pra
tica spostata al 15 luglio, per 

MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 
Domenica a POTENZA par

ur i il compagno Enrico IER-
LINCUER. 

OGGI 
Savona] G. •arlintuar; Mo-

dona: Vaeehiattlj Mantova: Cac
ciarli La Spazia: Chiaranta. 

DOMANI 
Sondrio: Di CIullOj Torino: 

Facchioli; Conoflliano Vanate: 
Cavilla; Milano*. Colaianai; Car
rara: Gualandi; Pavia: Triva. 

DOMENICA 
Ancona: ChìiromonUj Peru

gia (Ponte S. Giovanni): Con
ti; La Spcsia: Coscutta; Manto
va: Di Giulio; Impari*: Natta; 
Arcato: Occhetto; Collatarro 
(Roma): ParroaallI; Torino: 
Pacchioli; Milano (Sagrata): 
Tortorallaj Magala (Triasta): 
Ccravolo; Torino: Cola]anni; 
Pontacagnane: Di Marino; Imo
la: Gìadraaco; Stana: Imbani; 
Pitignano (Paratia): Marri; San 
Giacomo di Spatola: C Papa; 
Gamaalunga (Rovaana): Ruaal. 

Dopo un accordo a cinque 

Eletta con voto unitario 
la giunta della Puglia 

Comunista il presidente eletto alla Provincia di 
Rovigo — La DC mantiene la linea dello scontro 

g. f. p. 

BARI — Il Consiglio regiona
le della Puglia — con voto fa
vorevole dei consiglieri della 
DC. del PCI, del PSI, del 
PSDI e del PRI e quello con
trario dei rappresentanti del 
MSI e del PLI — ha rieletto 
ieri presidente della Regione 
l'aw. Nicola Rotolo, della De
mocrazia cristiana, ed ha elet
to la nuova giunta: ne fan
no parte otto consiglieri de, 
due socialisti (uno dei quali 
con funzioni anche d! vice
presidente), un socialdemo
cratico e un repubblicano. 

La precedente Giunta si era 
dimessa il 18 maggio scorso 
in seguito alle dimissioni de
gli assessori socialisti. Alla 
costituzione della nuova Giun
ta si è arrivati con un ac
cordo unitario sottoscritto dai 
segretari regionali del cinque 
partiti. . 

• • • 
ROVIGO — Con 12 voti di 
PCI. PSI e indipendenti con
tro le 12 schede bianche di 
DC. PSDI e MSI è stato rie
letto ieri sera presidente del
l'amministrazione provinciale 
di Rovigo 11 compagno Valen
tino Lodo. L'elezione di Lodo 

è avvenuta al termine di una 
lunga quanto infruttuosa 
trattativa svolta dai partiti 
di sinistra per la realizza
zione di un accordo politico 
con il PSDI e la DC. 

Ma quest' ultima, tenendo 
un atteggiamento arrogante. 
ha sostanzialmente conferma
to la scelta della contrappo
sizione frontale al PCI e del 
rifiuto di ogni accordo, nono
stante che il 17 aprile scorso 
nelle elezioni per il nuovo 
Consiglio provinciale, lo scu
do crociato — presentatosi 
con una analoga proposta di 
divisione e di scontro — ab
bia perso 6 300 voti e sia stata 
premiata invece la scelta uni
taria del PCI, che ha visto 
accrescere I suoi suffragi del
l'IP per cento. 

Si ripropone cosi, alla Pro
vincia di Rovigo, la situa
zione di stallo che aveva da
to vita alla crisi alcuni mesi 
fa. Il compagno Lodo ha af
fermato che, comunque, la 
nuova giunta di sinistra la
vorerà impegnandosi a ge
stire un «programma con
cordato fra tutte le forze po
litiche democratiche ». 

assumere di fronte al Parla
mento tre formali Impegni: 

O il governo non Introdur
rà modifiche (cioè ulte

riori complicazioni) nel mo
dulo della dichiarazione del 
redditi. Cioè non intende pre
sentare di qui alla primissi
ma primavera alcuna propo
sta innovativa, e si augura 
che analogo atteggiamento sia 
assunto dal Parlamento; 

© iniziative verranno tem
pestivamente adottate 

per semplificare e unificare 1 
modelli 101 di competenza di 
enti e organismi pubblici 
(INPS e Direzione generale 
del Tesoro, in particolare), e 
soprattutto perché essi siano 
dall'anno prossimo consegna
ti più tempestivamente agl'In
teressati; 

© il governo sarà In grado 
d'ora in poi di garantire 

un servìzio di assistenza al 
contribuenti a degno di que
sto nome». 

La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha ap
provato ieri, in sede delibe
rante. la legge per nuove nor
me in materia di anagrafe tri
butaria e del personale del
l'amministrazione finanziaria. 
I punti più controversi della 
legge sono quelli che si rife
riscono alle particolari for
me di incentivi al personale. 
II gruppo comunista (nel di
battito sono intervenuti Giu-
ralongo. Burroni. Antoni. Sar
ti e Bellocchio) ha ottenuto 
con un emendamento che tale 
incentivo fosse trasformato in 
assegno temporaneo e che. al 
momento dell'applicazione del
la qualifica funzionale, esso 
non rientri ne! calcolo del ma
turato economico. 

La commissione ha anche 
approvato alcuni ordini del 
giorno con i quali il governo 
viene impegnato a presentare 
al più presto provvedimenti 
organici in materia di mag
giore efficienza dell'anagrafe 
tributaria e di più adeguata 
sistemazione di aspetti speci
fici di alcune categorie di di
pendenti. tra i quali i doga
nieri. 

Un punto qualificante della 
legge approvata con l'asten
sione dei comunisti (e che ora 
va ell'esame del Senato) ri
guarda La nuova normativa 
del segreto d'ufficio in mate
ria tributaria. Il governo, re
cependo le indicazioni che da 
tempo vanno affermandosi in 
materia di restituzione ai Co
muni di funzioni dirette a 
collaborare all'accertamento 
tributario, ha presentato un 
emendamento, approvato da 
tutti i gruppi, che estende ai 
consiglieri comunali, oltre che 
ad altre categorie di pubblici 
ufficiali, l'accesso alle notizie 
relative alle denunce dei red
diti dei singoli contribuenti. 

ROMA — Il tetto di reddito 
per poter rientrare nella pro
roga del blocco dei fitti 
è stato portato a otto milio
ni. Lo hanno deciso ieri le 
commissioni Giustizia e La
vori Pubblici del Senato in 
sede di conversione in legge 
del decreto di proroga dei 
contratti di locazione. Si trat
ta di una misura che ha re
cepito le preoccupazioni del 
movimento degli inquilini, an
che se non accoglie tutte le 
proposte. Il provvedimento 
varato dal Consiglio dei mi
nistri. aveva escluso dalla 
proroga tutti gli inquilini che 
superavano il reddito familia
re annuo di cinque milioni 
e mezzo, colpendo indiscri
minatamente tre milioni e 
duecentomila famiglie. 

Oltre all'elevamento del tet
to di reddito massimo, un al
tro dato positivo è il ripri
stino della sospensione degli 
sfratti, fatta eccezione per gli 
stati di necessità accertata. 
che dovrebbe interessare non 
più di 20 mila piccoli pro
prietari. L'esecutività delle 
sentenze dovrebbe essere gra
duata nel tempo salvo casi 
particolari individuati come 
segue: quando l'inquilino mo
roso non si sia avvalso delle 
sanatorie previste dalla leg
ge: quando il proprietario 
debba destinare l'immobile ad 
abitazione propria, dei figli. 
o dei genitori: quando l'inqui
lino può disporre di altra abi
tazione idonea alle esigenze 
familiari nello stesso comune 
o dove abitualmente dimora: 
se l'immobile è destinato ad 
uso diverso da quello di abi
tazione: quando cessa l'atti
vità alla quale l'immo
bile serviva: quando si so
no verificate gravi inadem
pienze contrattuali del con
duttore. 

In tutti gli altri casi l'ese
cutività dei provvedimenti 
viene graduata. Il pretore su 
istanza del locatore fissa con 
decreto la data dell'esecuzio
ne in questo ordine: per i 
provvedimenti divenuti esecu
tivi anteriormente al 1. gen
naio 1975 entro e non oltre il 
31 gennaio 1978: per i prov
vedimenti divenuti esecutivi 
tra il 1. gennaio e il 31 di
cembre 1975. entro e non oltre 
il 28 febbraio 1978: per i 
provvedimenti divenuti esecu
tivi tra il 1. gennaio e il 31 
dicembre '76. entro e non ol
tre il 31 marzo 1978. 

E* intervenuto nel dibat
tito per 11 gruppo comuni
sta il compagno senatore Lu-
berti. responsabile della com
missione Giustizia, il quale 
ha rilevato l'opportunità del 
provvedimento in attesa del
l'entrata in vigore della nuo
va disciplina dell'equo cano
ne che si palesa pur seniore 
un provvedimento complesso 
e di difficile contemperamen
to degli interessi frapposti. Il 
provvedimento di legge dovrà 
servire a scoraggiare ogni 
iniziativa della grande pro
prietà a danno degli inqui
lini che già in questi giorni 
ha avuto modo dì esprimersi 
attraverso circa un milione 
di lettere circolari di disdet
te, creando tensioni che que
sta ulteriore proroga del bloc
co deve definitivamente li
quidare. 

Nel contempo, sono stati 
tutelati gli interessi di quei 
piccoli proprietari che per si
tuazioni inique del passato 
sinora non hanno potuto riot

tenere la disponibilità della 
casa e ciò attraverso un du
plice meccanismo, da una 
parte lasciando operante in 
taluni casi più gravi la ese
cutività dei provvedimenti del 

giudice, e. dall'altra, graduan
do l'esecutività per un'altra 
serie numerosa di casi, sca
glionandole in tempi diversi
ficati entro i quali ragione
volmente l'intera materia 
dovrebbe essere soggetta a 
nuova disciplina. 

Con queste modifiche al de
creto in sede di conversione 
il provvedimento, dopo l'ap
provazione in aula nella pros
sima settimana, passerà al
l'altro ramo del Parlamento 
per la definitiva approva
zione. 

e II tetto degli otto milioni 
di reddito — ci ha dichia
rato il segretario nazionale 
del SUNIA Ubaldo Proco
pio — è un fatto positivo an
che se non si tratta di pro
roga generalizzata. Lascia 
sempre alcuni varchi alle 
manovre speculative della 
proprietà che tende a strap-' 
pare gli aumenti tutti in una 
soluzione e, quindi, indebo
lisce il futuro equo canone. 
In sostanza, garantisce al
meno quegli inquilini che la 
legge del '73 riteneva di do
ver tutelare. I quattro mi
lioni di reddito di allora, con 
gli effetti della svalutazione, 
equivalgono agli otto milio
ni di oggi. Questo, natural
mente. deve essere uno sti
molo in più a garantire fi
nalmente la nuova scadenza 
del 31 ottobre per l'entrata 
in vigore della nuova norma
tiva di equo canone. 

« Circa gli sfratti per ne
cessità — ha aggiunto Pro-
copio — se tendono a garan
tire l'effettivo bisogno del pic
colo proprietario, è una mi
sura che incontra l'adesione 
anche del sindacato inquilini 
purché siano fatte salve due 
condizioni: il rigore nell'ac
certamento della necessità. 
perché per questa via. come 
nel passato, non passi la spe
culazione piccola o grande 
che sia; che il soddisfacimen
to della giusta esigenza del 
piccolo proprietario non si 
realizzi a carico dell'inquili
no meno abbiente. Occorrono, 
quindi, misure che diano un 
concreto sostegno all'inquilino 
costretto a rilasciare la casa 
(occupazione urgente degli al
loggi sfitti, anagrafe delle lo
cazioni. intervento degli en
ti locali) ». 

Claudio Notar! 

Da Ingroo 
delegazione 

del movimento 
di liberazione 
della donna 

ROMA — Il presidente della 
Camera on. Pietro Ingrao ha 
ricevuto questa mattina a 
Montecitorio una delegazione 
dei Movimento di liberazione 
della donna che gli ha con
segnato una raccolta di firme 
relative ad una petizione sul
la parità tra 1 sessi. In parti
colare nella distribuzione del 
nuovi posti di lavoro e nel 
licenziamenti. 

Ricompare il tetracloruro di carbonio 

Arquata Scrivia: chiuso 
l'acquedotto inquinato 

ALESSANDRIA — L'aque-
dotto che fornisce di acqua 
potabile il comune di Arqua
ta Scrivia è stato chiuso Ie
ri dopo che nei campioni di 
acqua prelevati sono state 
trovate tracce di tetracloru
ro di carbonio, il potente tos
sico che la scorsa settima
na era fuoruscito da un'au
tocisterna precipitata lungo 
il corso dello Scrivia inqui
nandone pericolosamente le 
acque. 

Dopo l'episodio le autori
tà sanitarie della zone ave
vano predisposto prelevamen
ti delle acque in tutti gli 
acquedotti interessati ad un 
ritmo di uno ogni sei ore. 
Ieri, per la prima volta so
no state trovate tracce del 
potente veleno ed è stato pos
sibile ordinare tempestiva
mente la chiusura dell'eroga
zione di acqua potabile ad 
Arquata Scriva. Per misura 
prudenziale è stato chiuso U 
vic-no acquedotto di Serra-
valle. 

Le autorità sanitarie ten
gono costantemente sotto 
controllo la situazione. Sono 
state date disposizioni per
ché l prelievi delle acque po
tabili vengano effettuati ogni 
ora In tutta la zona interes
sata. 

Iniziativa 
del pretore per 
la e cubatura » 

della federazione 
PCI di Parma 

PARMA — Il prestore di 
Parma ha Inviato ieri una 
comunicazione giudiziaria al 
segretario della federazione 
comunista parmense, in rela
zione alla costruzione della 
sede della federazione, in 
via Silvio Pellico 12. Nella 
comunicazione si fa riferi
mento all'articolo 41. lette
ra B. della legge urbanisti
ca. 

DI difformità rispetto al 
progetto (ed In modo parti
colare di un presunto ecces
so di cubatura) si è più voi* 
te parlato, sia ki interpel
lanze In consiglio comunale 
che su organi di stampa. In 
proposito la federazione co
munista parmense ribadisca 
che sia i tecnici dell'ammini
strazione stessa hanno con
fermato che la cubatura del
l'edificio in questiona a con
tenuta nei limiti ndieatl nel 
relativo progetto. 


